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zxy l’inTErvisTa
antonio foglia

«Troppigli errori
su intesefiscali
e segretobancario»
Il banchiereedeconomista:
ingiustificata la campagnaUSA
lino TErlizzi

zxy Le voluntary disclosure, o autode-
nuncefiscali per i capitali nondichiara-
ti, riguardano gli Stati Uniti emolti Pae-
si europei, tra cui l’Italia. Queste opera-
zioni hanno prese piede parallelamen-
te all’abolizione del segreto bancario
per inonresidentidapartedellaSvizze-
raedi altrepiazzefinanziarie.Abbiamo
posto ad Antonio Foglia, banchiere ed
economista, alcune domande sulle au-
todenunce fiscali attuate o in corso e
sulla cancellazione di una parte consi-
stente del segreto bancario.
Qual è stato l’esito della voluntary di-
sclosure USA, quali sono le cifre in
ballo?
«La voluntary disclosure americana
non ha una scadenza,ma si può ipotiz-
zare che, dopo le pressioni degli ultimi
anni, il programma abbia ormai dato i
suoi frutti. Un articolo apparso qualche
giorno fa sulWall Street Journal tirava le
prime somme: sono oltre 54.000 i citta-
dini che hanno avvicinato il Fisco USA
per regolarizzare la loro posizione, ed
hanno pagato circa 8miliardi di dollari
in tasse e multe. Da queste cifre si può
estrapolare che i patrimoni nondichia-
rati fossero dell’ordine di grandezza di
40 miliardi di dollari. Tutto sommato
cifre straordinariamente modeste se
rapportate all’economia americana: il
Fisco ha racimolato solo circa lo 0,1%
delle tasse che raccoglie in un solo an-
no ed i patrimoni emersi sono solo lo

0.05% della ricchezza netta delle fami-
glie americane. La violentissima cam-
pagna liberticida americana che ha in
pratica distrutto il segreto bancario in
Svizzera e nel mondo era quindi so-
stanzialmente ingiustificata ed i suoi
danni, sopratutto per i Paesi meno for-
tunati, sonostraordinariamentepiùalti
dei modesti vantaggi conseguiti dal Fi-
sco americano».
Quale valutazione si può dare dell’a-
bolizionedel segretobancarioa livello
mondiale?
«Purtroppo non tutto il mondo ha la
stabilità politica ed economica degli
Stati Uniti o della Svizzera. Come si è
visto, nei Paesi che meritano la fiducia
dei cittadini ed hanno tassi di imposi-
zione ragionevoli, l’infedeltà fiscale è
unviziodimodestaportata.Ma inPaesi
meno fortunati èuna formadi legittima
difesa ed è cruciale per la sopravviven-
za ed il progresso stesso di quei Paesi.
Lo si era visto bene in Italia, dove gli
imprenditori hannopotuto resistere lo-
calmente a condizioni difficili qualche
decennio fa anche grazie a quanto ac-
cumulato come riserva di emergenza
dalle nostre parti. Vi sono ancoramolti
Paesi in condizioni politiche o econo-
miche difficili, dove la borghesia sta
nascendo ora e deve essere difesa. E
pensi poi a chi vorrebbe sostenere l’op-
posizione ai regimi autoritari che stan-
noemergendoanche inEuropacentra-
le: con lo scambio automatico di infor-
mazioni sidiventaprigionieri economi-

ci epolitici delGoverno incarica.Tenga
presente che i cittadini dovrebbero es-
sere liberi, come le aziende, di investire
ovunque nel mondo pagando le tasse
solo nei Paesi in cui investono e di cui
quindi utilizzano le risorse. Ciò avviene
attraverso le ritenute alla fonte pagate
anchedachi èprotettodal segretoban-
cario. Con lo scambio automatico di
informazioni si uccide inpraticaquesta
libertà per i cittadini,mentre le aziende
continuano a goderne. Almeno fino a
quando gli Stati non troveranno uno
scelleratoaccordopereliminare lacon-
correnzafiscale ancheper le imprese».
Tornando agli USA, quali conseguen-
ze la Svizzera potrebbe o dovrebbe
trarredalla vicendaamericana?
«Laportatamodestadei contidi cittadi-
ni americaninondichiaratinellenostre
banche avrebbe dovuto essere nota al
Consiglio federale da diversi anni. Si
poteva quindi mettere in campo una
difesa efficace dei principi e denuncia-
re gli interessi di bottega dietro all’ag-
gressività americana. Ed il Consiglio fe-

deraleconoscevapure l’ambizionesmi-
surata delle due grandi banche. Non si
può essere contemporaneamente ban-
chieri neutrali custodi della riservatez-
za nel mondo e concorrenti commer-
cialmente aggressivi in ogni Paese che
conta. Questa contraddizione doveva
essere affrontata politicamente, dato
che i banchieri nonhannoavuto la sag-
gezza di farlo. Si è invece preferito ten-
tare di salvare capra e cavoli, senza riu-
scirci. Un importante servizio che la
Svizzera rende al mondo è stato sman-
tellato, ma con esso anche un po’ della
reputazionedel Paese».
Perché afferma che anche la reputa-
zionedella Svizzera è stata colpita?
«Abbiamo venduto alla clientela inter-
nazionale delle banche la riservatezza
offertadal segretobancarioepoiabbia-
mo codardamente passato delle leggi
che obbligheranno i banchieri a de-
nunciare i clientipresunti evasori senza
nemmeno tener conto dei Paesi di pro-
venienza. E agli occhi del resto del
mondo lo abbiamo fatto per difendere

BERNA
Per antonio foglia (nel riquadro) il
governo svizzero (qui a fianco
Palazzo federale) ha adottato una
linea sbagliata per quel che riguarda
lo scambio automatico di
informazioni.
(Foto Keystone e fotogonnella)

gli interessi commerciali delle grandi
banche e delle grandi industrie. Un tra-
dimento degno dei peggiorimercenari.
E quando poi la clientela che non può
tornare inPaesidifficili capisce chepuò
solo portare i propri risparmi negli Stati
Uniti, che si sono chiamati fuori dallo
scambio automatico di informazioni
imposto agli altri, facciamo anche la fi-
guradei cretini».
Cosa si può dire al riguardo delle vo-
luntary disclosure europee e in parti-
colaredi quella italiana?
«Con lo scambio automatico di infor-
mazioni in arrivo le adesioni saranno
praticamente totali. Un decennio fa lo
trovavo giusto e doveroso, date le con-
dizioni oggettivamentemoltomigliora-
te dell’Italia.Ma dopo la crisi dell’Euro-
zona mi domando se sia ancora così.
Stiamo forzando il rimpatrio di rispar-
mi verso Paesi che si sono legati in una
area monetaria con dei gravissimi pro-
blemi strutturali irrisolti edove lapoliti-
ca, in oltre cinque anni, si è dimostrata
totalmente incapace di affrontarli. L’u-
nica cosa su cui c’è consenso in Europa
è nell’eliminare la concorrenza fiscale
per poter aumentare le tasse che servo-
no a tamponare le falle che non si san-
no aggiustare».
Caduto quello per i non residenti, la
Svizzera dovrebbe ora mantenere il
segreto bancario sul versante dei resi-
denti?
«In sette secoli abbiamo sviluppato un
rapporto tra Stato e cittadino che ha
dato ottimaprova e ci è invidiato dal re-
sto delmondo. La tutela della sfera pri-
vata, ed il segretobancario cheneèuna
parte importantissima, è stata il cardine
del nostro sistema.Ma la tecnologia in-
formaticadi oggi permette di raccoglie-
re e distribuire informazioni su una
scala inimmaginabile fino a poco tem-
po fa. Il nostro atteggiamento verso
questa nuova situazione è, per ora, di
negligenza: in cambio di modesti van-
taggi, siamo disposti a fornire tutte le
nostre informazioni a Google eccetera.
Non sappiamo ancora se è una buona
idea o no. Ma in attesa di scoprirlo cre-
do che sia prudente restare coi nostri
provati principi. Anche perché, pur-
troppo, il mondo potrebbe averne an-
cora bisogno».

financial stability board

Per lebanche sistemiche
previsti nuovi rafforzamenti
zxy Un rafforzamento di capitale fino a 1.100
miliardi di euro per le grandi banche mon-
diali sistemiche. Questa la stima del Finan-
cialStabilityBoardsui«cuscinetti»dicapita-
le aggiuntivi per i cosiddetti istituti «troppo
grandi per fallire», in base alle nuove regole
che fissano al 2022 unnuovo livello di attivi-
tàponderateper il rischio.

confederazione

Salgono i fallimenti aziendali
ma il Ticinoè in controtendenza
zxyFallimenti inaumento inSvizzera,mentre
risultano incalo inTicino.A livellonazionale
nei primi dieci mesi dell’anno sono fallite
4.947aziende,3.639dellequaliper insolven-
za (+8%). InTicinoperò le imprese chehan-
nochiusopernonessere state ingradodi far
fronte ai pagamenti sono diminuite del 9%,
scendendoaquota 267.

cioccolato

BarryCallebaut acquisisce
societàdi trading ghanese
zxy Barry Callebaut ha rilevato la società di
tradingghaneseNyonkopa.L’acquisizione, il
cui ammontare non è stato rivelato, dovreb-
be consentire al produttore zurighese di
cioccolato di rispondere alla crescente ri-
chiesta di cacao coltivato inmodo ecososte-
nibile. Nyonkopa è tra le dieci principali so-
cietàdi tradingprivatedelGhana.

gruPPo nestlé

India, i vermicelliMaggi
sono tornati in vendita
zxy Nestlé è tornata ieri a vendere in India i
popolari noodleMaggi: i vermicelli a prepa-
razione istantanea erano stati messi al ban-
do cinquemesi fa per il sospetto di contami-
nazione con il piombo. Nuove ed estese in-
dagini hanno permesso di stabilire che il
prodotto è innocuo. Laproduzione è ripresa
nei siti diNanjangud,MogaeBicholim.n
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PrEzzi inDicaTivi
olio Da riscalDamEnTo

soPracEnEri

Fr./100 litri (IVA incl.) Quantitativo

92.80 da litri 1.500 a 2.199
90.70 da litri 2.200 a 2.999
88.80 da litri 3.000 a 5.999
87.50 da litri 6.000 a 8.999
86.70 da litri 9.000 a 13.999

soTTocEnEri
91.70 da litri 1.500 a 2.199
89.60 da litri 2.200 a 2.999
87.70 da litri 3.000 a 5.999
86.50 da litri 6.000 a 8.999
85.60 da litri 9.000 a 13.999

Per forniture a nord di Maggia, biasca
e Mesocco, le categorie sopraceneri
vengono maggiorate di fr. 0,85 per
100 litri. i prezzi indicativi, suscettibi-
li di variazioni giornaliere, sono forniti
dalla sWissoil ticino.

asg le relazioni
tra svizzera e italia
sotto i riflettori
zxy «Svizzera e Italia, ancora i vicini lontani?» è
il titolo dell’incontro che si tiene questa sera a
Lugano, per iniziativa dell’Associazione sviz-
zera dei gestori di patrimoni (ASG).
Ferruccio de Bortoli, editorialista del Corriere
delTicino, giàdirettorediCorrieredellaSerae
Sole 24 Ore, sarà intervistato da Lino Terlizzi,
vicedirettore del Corriere del Ticino. Sia Fer-
ruccio de Bortoli che Lino Terlizzi hanno par-
tecipato ai lavori del terzo Forum per il dialo-
go tra Italia e Svizzera, svoltosi a Milano nei
giorni scorsi. L’incontro fornisce l’occasione
peranalizzare i principali temi sul tappetoper
quel che riguarda le relazioni tra Svizzera e
Italia e per cercare di individuare le possibili
prospettive.
Michele Rossi, delegato per le relazioni ester-
ne delle associazioni economiche ticinesi, fa-
rà il punto sulle relazioni traSvizzeraeUnione
europea. L’appuntamento è per questa sera,
alle ore 18, all’Auditoriumdell’Università del-
laSvizzera italiana. L’incontroèapertoalpub-
blico (per informazioni infolugano@vsv-asg.
ch).

Telecomunicazioni
sunrise nel trimestre
torna in zona profitti
zxySunrise tornainzonautilinel terzotrimestre:
l’operatore telecom ha ottenuto un risultato
positivodi14milionidi franchi,contro laperdi-
tadi53milioninellostessoperiododel2014.Su
nove mesi l’azienda rimane però in rosso per
138milioni,ampliandocosì il risultatonegativo
di 56 milioni del corrispondente periodo
dell’anno scorso. Il fatturato trimestrale è sceso
dell’8,5% a 487 milioni. Una contrazione che
l’aziendaspiegacon la forzadel franco, lo smo-
bilizzohardwareFreedomeilcontinuopeggio-
ramentostrutturalenelleattivitàprepaidevoce
su rete fissa. Su novemesi il giro d’affari si è at-
testato a 1,46 miliardi di franchi, con una fles-
sionedel3,7%.Labasediclientelaperòsiallar-
ga. Sunrise ha registrato 23.900 nuovi clienti
postpaidsolonel terzotrimestre2015, raggiun-
gendo un totale di 1,38 milioni. Sono anche
aumentati gli abbonati netti Internet e Tv. Sul
fronte dei costi taglio occupazionale di 165 im-
pieghi annunciato in settembre è in gran parte
già stato avviato. Sunrise conferma la previsio-
ne di una discesa dei ricavi a una cifra medio-
bassa. Il titoloè salitodel 7,14%aZurigo.

ocse crescita elvetica,
stime tagliate al ribasso
zxy Meno rosee le prospettive di
crescita per quanto riguarda la
Confederazione, così come emer-
ge dalle pagine dell’Economic
Outlookdiffusodall’Organizzazio-
ne per la cooperazione e lo svilup-
po economico. L’organizzazione
ha corretto al ribasso le previsioni
di crescita per l’economia svizze-
ra: il Prodotto interno lordo do-
vrebbe aumentare dello 0,7%
quest’anno e dell’1,1% nel 2016,
contro il +0,8% e +1,7% stimato in
precedenza.

Pil mondiale a due facce
Si configuraunquadroadue facce
per quanto riguarda la crescita
mondiale. Pur in uno scenario
2015 di «prospettive di crescita
globale più fosche» le stime
dell’OCSE «mostrano una mode-
sta ripresa sia del commercio glo-
bale che del PIL». La crescita glo-

bale – scrive l’organizzazione –
«quest’anno ha rallentato al 3%,
ben al di sotto della media di lun-
goperiodo».
A pesare sull’andamento globale è
il comportamentodelle economie
dei Paesi emergenti che «rappre-
sentano un elemento chiave di in-
certezza, dato il loro importante
contributoal commercioglobalee
alla crescita del Prodotto interno
lordo».
In dettaglio le stime dell’Organiz-
zazione per la cooperazione e lo
sviluppo economico vedono
quest’anno un PIL globale in au-
mento del 2,9%, con un’accelera-
zionenel 2016al 3,3%eal 3,6%nel
2017.Quantoal commerciogloba-
le, che quest’anno dovrebbe cre-
scere soltanto del 2% – contro il
+3,4% del 2014 – il prossimo anno
dovrebbeaccelerare al +3,6%enel
2017 al +4,8%.


